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Il 2 Giugno celebrato solennemente in Palazzo Vecchio : < > • * 

Repubblica 
delle 

• # . < * 

Il discorso del sindaco compagno Gabbuggiani — Gli interventi di Landò Conti (PRI), Giorgio Mori (PCI), Valdo Spini (PSI), Vittorio Foti (PSDI), 
Tasselli (PDUP) — Grave atteggiamento del democristiano Pontelio — La maggioranza dei consiglieri abbandona l'aula mentre chiede la parola 
il rappresentante del MSI — Il grosso del gruppo de rimane seduto — Solo cinque democristiani si uniscono agli altri partiti democratici 

La grave scelta 
della DC fiorentina 

Ieri mattina nella seduta 
straordinaria del Consiglio 
comunale indetta per ricor
dare l'anniversario della pro
clamazione della Repubblica 
— una cont/uistu storica del
la Resistenìii — la maggio 
rama del gruppo de lift as
sunto un atteggiamento di 
mi non possiamo non denun
ciare la gravità e la strumen
tatila elettoralistica: mentre 
le altre forze democraticlte 
(PCI. PSI, PDUP, Piti ed 
alcuni consiglieri dello stes
so gruppo de) abbandonava
no l'aula nel momento in cui 
il rappresentante del MSI 
chiedeva la parola, la mag
gioranza del gruppo de f IO 
consiglieri) se ne restava se
duta al proprio posto, osten
tando tuie scelta. 

Il gruppo de si dissociava 
così dalla protesta delle altre 
forze democratiche che si lu
cevano interpreti di senti
menti democratici ed unti-
fascisti della popolazione, of
fesi ed oltraggiati dal co

mizio di Almiruntc, cui le 
autorità di governo hanno 
consentito di parlare a Fi
renze, città medaglia d'oro 
della Resistenza, dopo il bar
baro delitto di Sez:e Romano. 

Che tale atteggiamento del 
gruppo de non los-,e casuale. 
mu predeterminato era ap
parso elidente dal taglio stes
so dell'intervento del capo
gruppo Pontelio. il (inule, 
mentre non trovuva una sola 
pinola Hi condanna per guan
to ucctidutu nei giorni scorsi 
per mano fascista tsi è co
perto dietro l'indistinto ter
mine di (Violenza politica», 
alludendo chiaramente agli 
opposti estremismi), ha por
tato un pesante attacco ai 
sindacati, chi- sarebbero a 
suo dire, fomentatori delle 
« tensioni sociali ». 

Da tale posizione si sono 
dissociati alcuni esponenti 
della sinistra de che hanno 
abbandonato l'aula insieme 
agli altri, mentre uno di es
si si e affrettato a diffonde

re una dichiarazione in cui si 
afferma che «contro ogni 
tentativo eversore, contro il 
fuscismo. i grandi partiti pò 
polari - - al di là delle divi
sioni politiche contingenti — 
devono unitariamente difen
dere hi democrazia 

Al di là di i/uate buone in
tenzioni, e del disagio di que
sti esponenti de, resta il fat
to — gravissimo -• che in una 
vircostuirai cosi solenne e si
gnificata a. il volto ullichile 
mostrato dalla DC fiorenti
na è quello del suo capogrup
po consiliare e di coloro (in 
maggioranza fan/aniant) che 
sono rimasti deliberatamen
te al suo fianco. 

Ciò, del resto, è perfetta
mente in linea con gli slo
gan quarantotteschi cornu
ti dalla DC fiorentina, dai 
quali ogni proposito di rin
novamento (che qualcuno 
sinceramente nutre) è ormai 
soffocato da una linea stm-
tegica che punta alla ricerca 
di consensi a destra. 

In occasione della festa della Repubblica 

Grande manifestazione 
con Boldrini a Livorno 

LIVORNO, 2 
Con la grande manifestazio

ne di piazza della Repubbli
ca, nel corso della quale ha 
preso la parola per il discor
to ufficiale il compagno Ar
rigo Boldrini. presidente na
zionale dell'ANPI si sono 
aperte le celebrazioni per il 
trfentesimo della Repubblica. 
Nella matt inata corone di al
loro sono s ta te deposte al 
monumento ai caduti in guer
ra e al monumento al par
tigiano, alla presenza di au
torità civili, militari e reli
giose. La grande partecipazio
ne popolare è ciò che ha da
to alle celebrazioni il tono di 
festa di popolo, unitamente 

alla presenza unitaria delle 
forze politiche PCI, DC, PSI. 
PRI, PSDI. PLI (in provincia 
di Livorno sono sospese oggi 
tutte le manifestazioni per la 
campagna elettorale) dei sin
daci del Livornese, della fe
derazione sindacale: Livorno 
oggi come trenta anni fa sen
te la Repubblica come una 
conquista cui grande e gene-
reso è stato il suo contributo. 
non solo in voti, ma soprat
tutto in processi unitari. 

All'esigenza di rafforzare e 
allargare l'unità tra le forze 
politiche democratiche — co
me garanzia di difesa e svi
luppo delle istituzioni in un 
momento così complesso e 
difficile come quello attraver

sato da! Paese — ha fatto 
riferimento il compagno Bol
drini, che ha chiesto fermez
za nel combattere l'insorgen
za neofascista. 

Nella mattinata presso la 
caserma Vannucci. che ospita 
la brigata paracadutista Fol
gore. fi generale Milanesi co
mandante del presidio ha par
lato a soldati e ufficiali sul si
gnificato e sui valori di de
mocrazia della Repubblica e 
della Costituzione. 

Le celebrazioni del trentesi
mo anniversario sono pro.se-
guite in serata con uno spet
tacolo di canti e musica po
polare con Raffaella De Vi
ta, Caterina Bueno e il suo 

Manifestazioni in tutta la Toscana 

Le assemblee elettive aretine 
celebrano insieme il 2 Giugno 

AREZZO — Larga adesione. 
ad Arezzo, alle manifestazioni 
unitarie promosse dai comi
ta to provinciale antifascista 
nel quadro delle celebrazioni 
del t rentennale della Repub
blica. 

Il trentesimo anniversario 
della vittoria repubblicana su 
quelle^forze che. già nell'im
mediato dopoguerra, punta

vano alla divisione dello schie
ramento popolare, si è sal
dato, nel corso dell 'ul t ima 
settimana, all 'ondata di sde
gno e di mobilitazione susci
ta ta dall'efferato delitto di 
Sezze Romano. 

L'appello alla vigilanza di 
massa, alla mobilitazione an
tifascista, all 'impegno per ga
rantire un • ordinato svolgi
mento della campagna eletto
rale ha caratterizzato forte
mente le numerose iniziative 
svolte negli ultimi giorni nel
l'Aretino. Coerenti con il loro 
impegno unitario, i comuni
sti si sono impegnati attiva
mente — superando le titu
banze di al t re forze politiche 
— per fare del 2 giugno una 
scadenza aperta alla più lar
ga partecipazione delle forze 
politiche — por fare del 2 
giugno una scadenza aperta 
alla più larga partecipazione 
delle forze politiche democra
tiche. 

IA manifestazione provin
ciale svoltasi questa matt ina 
ad Arezzo ha segnato il punto 
culminante di questa niobi'.i-
tazione. Alle 10 un corteo si è 
mosso da piazza del Comune 
per raggiungere, dopo aver 
sfilato per il centro cittadi
no, il teatro Politeama. Al
l'interno del Politeama la rie
vocazione del trentennale del
la Repubblica si è svolta sot
to forma di una seduta straor
dinaria congiunta del consi
glio provinciale e dei consigli 

comunali dell'intera provincia. 
Nel corso della manifesta

zione hanno preso la parola 
11 sindaco di Arezzo Duce: 
(PSI), il presidente della Pro 
vincia compagno Monacchìni 
<PCI>. Laurent! per la DC. 
Pasquettl per il PSDI. Giù 
sti per il PDUP. Ferrini per 
il PRI, e Mendlcirlo per 11 
PLI. • ; • • > • ' -

PISA — In tut to il Pisano 
si sono svolte iniziative per 
la ricorrenza del trentesimo 
anniversario della Repubbli
c i . Impossibile elencare tutte 
le manifestazioni uni tane che 
1« organizzazioni democrati 

ed i partiti antifascisti 

hanno dato vita in questi 
giorni: quasi tutti i consigli 
comunali sono slati riuniti in 
seduta solenne; dove ancora 
questo non è stato fatto av
verrà nei prossimi giorni 
(a Pisa è in programma per 
sabato la seduta congiunta 
del Consiglio comunale e prò 
vinciale». 

Si è t ra t ta to di centinaia 
di manifestazioni cui hanno 
preso parte rappresentanti dei 
partiti politici democratici, 
delle associazioni della resi
stenza. autori tà civili e mi
litari. amministratori , rappre
sentanti delle forze sociali ed 
economiche della provincia. 

PRATO — Dopo il raduno 
che è avvenuto questa mat
tina alle ore 9 in piazza del 
Comune, hanno preso il via 
le celebrazioni delia festa del
la Repubblica. Alle li le au
torità civili sono state rice
vute nel salone del palazzo 
comunale. Successivamente, a 
nome della ammini t razione 
comunale, il viecsmdaco dot
tor Cario Monuin i ha parlato 
per celebrare ufficialmente la 
ricorrenza del trentennale. La 
cerimonia è avvenuta nella 
sala mae^iore del palazzo co 
munale. 

Nella mat t inata alle 930 
sono affluiti nei centro di 
Prato migliaia di ragazzi pro
venienti da diverse parti di 
Italia che hanno dato vita ad 
una giornata dell'amicizia. 

SIENA — Siena ha ricor
dato il trentesimo anniversa-

Dibattito 
al Gramsci 
su il PCI 

l'Italia 
e l'Europa 

Domani venerdì, alle 21.30. 
all'Auditorium del Palazzo dei 
Congressi, avrà luogo un in
contro dibattito con il profes
sor Mario Gozzini. candidato 
indipendente nelle liste del 
PCI. sul tema: «Ragioni di 
una scelta ». 

Questa sera alle 21 il pro
fessor Gozzini e il compagno 
Alberto Cocchi parteciperan
no ad una manifestazione pro
mossa dalla FGCI, 

rio della Repubblica con una 
seduta straordinaria del Con
siglio provinciale, svoltasi il 
primo giugno nella sala degli 
Arazzi dell 'amministrazione. 

L'orazione ufficiale è stota te
nuta dal professor avvocato 
Enzo Cheli ordinario di di
ritto pubblico alla facoltà di 

giurisprudenza dell'università 
di Firenze. 

Alla celebrazione è inter
venuto anche il sindaco di 
Siena Canzio Vannini e le 

maggiori personalità cittadine 
del mondo politico e culturale. 

PISTOIA — Ieri alle 9.30 
in palazzo Comunale nella 
sala delle • Esposizioni vi è 
s ta ta l ' inaugurazione della 
mostra di documenti e imma
gini su «L'Italia dal 25 aprile 
alla Costituzione» a cura del
l'Istituto storico della Resi
stenza di Firenze. 

Alle 10 sempre del 2 g:u 
gno in Palazzo Comunale nel 
la sala Maggiore il sindaco 
Renzo Bardelh ha tenuto un 
discorso inaugurativo. 

GROSSETO - Con ìa riu 
nione congiunta del Consiglio 
comunale e provinciale, este 
so alla partecipazione de: sin
daci delia Maremma. Gros 
scio ha solennemente cele 
brato questa mattina il tren 
tennale delia Repubblica. 

La manifestazione svoltasi 
nella sede dell'amministrazio 
ne provinciale è conclusa I 
con t discorsi tenuti dal com
pagno Finetti. sindaco d: 
Grosseto e dall'avvocato Lu
ciano Giorgi, presidente de! 
l'Amministraz:one provinciale. 

VIAREGGIO — Gros>o im
pegno comunista nella Ver
silia per il 2 giugno. Questa 
mattina tut te le sezioni de! 
part i to della Versilia hanno 
diffuso 8 mila cooie del
l'Unità. 

CASTELFIORENTINO -
Nel quadro delie celebrazioni 
del trentesimo anniversario 
della Repubblica, il Consiglio 
comunale dì Castelfiorentino 
si è riunito in seduta straor
dinaria per ricevere la ban 
diera del Comitato di libera
zione nazionale di Castelfio 
rentino, consegnata dalle lo 
cali sezioni dell'ANPI e del 
l'ANPPIA. ~ 

Nel corso della manifesta
zione hanno preso la parola 
il sindaco di Castelfiorentino 
compagno Giovanni Fredianl. 
il compagno Euro Salvadori. 
presidente della sezione del 
VANPI. i rappresentanti delle 
forze politiche. 

L'anniversario della procla
mazione della Repubblica è 
fctato solennemente ricordato, 
ieri mattina, dal Consiglio Co
munale di Firenze, riunitosi 
in seduta straordinaria nel 
Salone dei Cinquecento. 

Alla manifestazione, che ha 
acquistato, dopo gli episodi di 
questi giorni, un significato 
particolare, erano presenti 
con i gonfaloni del Comune, 
della Provincia e della Re
gione, le massime autorità 
civili e militari, i rappresen
tanti delle associazioni parti
giane e combattentistiche, dei 
•sindacati, delle forze politi 
che democratiche. Fra questi, 
il Presidente dell'Assemblea 
Regionale Loretta Monte-
maggi, Il Vicepresidente Leo
ne, 11 Presidente dell'Ammi
nistrazione Provinciale Ravà 
il Prefetto, il Presidente del
la Corte d'Appello Calamari. 
le Autorità militari, politici 
e amministratori pubblici. 

Come la succinta cronaca 
dirà, non si è trattato soltanto 
di un atto celebrativo, ma di 
una riflessione sugli eventi 
e — come ha rilevato il sin
daco compagno Elio Gabbug
giani nell'aprire I lavori — 
si sono succeduti dal 2 giugno 
« vero e proprio spartiacque 
storico», ai nostri giorni. Da 
qui anche la diversità di va
lutazioni e di accenti da par
te del vari gruppi politici. 

La particolare contingenza 
politica non giustifica, tutta
via le accentuazioni e le gravi 
strumentalizzazioni elettorali
stiche cui si è abbandonato in 
modo particolare il capogrup
po DC e che hanno avuto co
me esito un atteggiamento. 
quasi ostentato, di solidarietà 
di larga parte del gruppo DC 
con il rappresentante de! MSI 
che si accingeva a parlare. 

Il gruppo DC si è infatti 
dissociato dalla protesta che 
ha coinvolto la maggioranza 
del consiglio comunale, che 
ha abbandonato l'aula quan
do il rappresentante del parti
to di Almirante ha chiesto 
la parola. Addirittura un ni
tro DC (l'ex assessore Fran
chini) ha manifestato in ma
lo modo la propria protesta 
contro la decisione del Con
siglio comunale, che si è re
so interprete della volontà de 
mocr-atica e antifascista del
la popolazione fiorentina. 

Nel suo ampio intervento, il 
Sindaco ha sottolineato come 
aspra e serrata sia stata la 
lotta per la conquista dell'or
dinamento repubblicano, per 
sconfiggere le forze della con
servazione che. anche allora, 
parlarono di «salto nel buio». 
La caduta della monarchia — 
ha detto — tolse alle classi 
privilegiate un importante 
strumento di dominio: e la 
lotta unitaria del popolo ita
liano è sempre riuscita a 
sventare ogni pericolo di ri
torno reazionario, anche per
ché si è svolta sul terreno 
creato dalla Repubblica e dal
l i Costituzione». Sottolinean
do il processo di maturazio
ne e di crescita democratica 
del paese. Gabbuggiani ha in
dicato la necessità dell'im
pegno unitario per at tuare pie
namente la Costituzione, per 
dare una risposta positiva (e 
qui un ruolo preminente spet
ta alle regioni ed al siste
ma delle autonomie locali, cui 
devono essere trasferiti mez
zi e poteri) alla crisi che il 
paese sta attraversando e di 
cui echi preoccupanti si sono 
avvertiti anche in questi 
giorni. 

Concludendo, il Sindaco si è 
richiamato allo sdegno ed alla 

collera popolare per il barba
ro assassinio del giovane Di 
Rosa, di cui le forze demo
cratiche e antifasciste fioren 
tine si sono fatte interpreti 
chiedendo che non fosse con
sentito il comizio del segreta
rio del MSI proprio a Firen
ze. città medaglia d'oro del
la Resistenza. 

« Il non accoglimento di 
questa richiesta — ha detto 
— ha fatto si che la vita del 
centro cittadino venisse pro
fondamente turbata dalla pre
senza del segretario del MSI. 
che ha rappresentato un ob
biettivo a t to di provocazione 
sul quale si e innescata la 
azione di gruppi estremistici. 
che non hanno niente a che 
fare con le tradizioni d: lotta 
civile ed unitaria delle classi 
lavoratrici e del popolo fioren
tino. La concordia, l'unità po
polare. la dialettica civile fra 
le forze democratiche, sono 
la strada che occorre seguire 
per dare serenità al paese. 
per sconfiggere le forze del 
neofascismo e dell'eversione. 
battere le provocazioni ed av
viare la ripresa economica e 
sociale dell'Italia. 

Landò Conti «PRI» dopo 
avere affermato che «gli ita
liani scelsero la Repubblica 
perchè la lacerazione che si 
era prodotta tra la monarchia 
e quanto di meglio vi era nel 
paese non si poteva più sana 
re. ha r.affermato l'.mpezno 
antifascista della sua parte 
politica. 

Il compagno Gioreio Mori 
(PCI) soffermandosi su: trai
ti essenziali, economici, po
litici e sociali de! nostro pae 
se dall'unità d'Italia ad oggi. 
ne ha sottolineato gli aspetti 
di difformità iquasi di unici
tà) rispetto ad ogni altro pae 
se capitalistico industriale per 
cogliere il senso degli origina 
li processi di crescita, di prò 
poata. di «viluppo del movi
mento operaio e democratico 
che og?i — di fronte al dram
ma del paese — pone l'esi
genza di una « impresa di ri
generazione e di avanzata de
mocratica >\ 

Il capogruppo DC Pontelio. 
dopo un accenno al significato 
della conquista della Repub 
blica ha dato un indirizzo 
chiaramente elettoralistico al 
proprio intervento: ha parla

to di speranze tradite, poi gè 
nerlcamente di K violenza po
litica minacciosa » e mentre 
non ha speso una parola per 
i fatti di Sezze Romano o per 
il comizio di Almirante ha 
trovato modo di attaccare i 
sindacati, attribuendo loro la 
responsabilità delle tensioni 
social]. 

Valdo Spini <PSI) ha ricor
dato come al « lecondo coni 
promesso» della Costituzione, 
eia venuta a sovrapporsi, ne
gli anni, un'azione di restau
razione della continuità con il 
vecchio stato autoritario e 
centrallstico ed il consolida
mento di potentati economici 
pubblici e privati. Dopo la 
condanna delle trame fasciste 
Spini ha affermato che spet
ta a tutte le forze dell'arco 
costituzionale rendersi garanti 
della possibilità di effettuare 
quei mutamenti del quadro 
politico, all'interno del nostro 

assetto istituzionale, che sono 
nelle attese del paese. 

Dopo che il Sindaco aveva 
dato lettura di una lettera del-
l'on. Pucci ( P i l i e dopo l'in
tervento di Fori (PSDI). Tas
selli (PDUPi ha ribadito le 
proprie posizioni In ordine al
lo atteggiam?nto dello schie
ramento democratico e di si
nistra sul comizio missino. 

Quando il rappresentante 
del MSI. sen. De Sanctis è 
andato al microfono, la stra
grande maggioranza dei con
siglieri comunali (PCI. TSI 
PDUP. Lancio Conti del PRI» 
ha abbandonato l'aula, men
tre ad essi si univano alcuni 
rappresentanti della DC (Zi!-
letti. Gianni Con'i, Rinaldo 
Binisi. e Pallanti; Fioret'a 
Miiz.zei era fra il pubblico): 
il aros=o de! gruppo DC re 
stava al proprio posto qua
si a sottolineare il significa 
to di questa decisione. Un momento della seduta a Palazzo Vecchio 

Grande successo dell'iniziativa promossa dalla FGCI 

Migliaia di giovani in Piazza Signoria 
alla manifestazione delle ragazze comuniste 
Rappresentanze e delegazioni da tutta la Toscana e dalle regioni vicine - Canzoni e musiche • La testimonianza della segretaria 
della Federazione giovanile comunista di Sezze Romano - L'intervento di Viviana Corvalan • Libere, unite, protagoniste con il PCI 

Migliaia di giovani, ragaz
ze, studenti e lavoratori han
no partecipato ieri in Piazza 
della Signoria, alla manife
stazione interregionale delle 
ragazze comuniste organizza
ta dalla FGCI fiorentina. 

Per intervenire all'iniziativa 
— che si è sviluppata per 
tutto il pomeriggio sino a 
tarda sera con canzoni e spet

tacoli e musiche — sono giun
te da tutta la Toscana, dal
l'Emilia, dalle regioni vicine. 
Piazza della Signoria era gre
mita da una folla entusiasta 
ed attenta. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato Caterina Bueno, 
Charo Cofre, Dcd: Moscati, 
Lodovica Modugno. H<j por
tato il saluto delie donne ci

lene che soffrono sotto ia d i -
tatura fascismi di Pinochet. la 
compagna Viviana Corvdidn, 
figl'a del dirigente comunista 
in carcere. 

I giovani comunisti hanno 
ricordato — attraverso la te
stimonianza delia segreteria 
della FGC! a Sezze Romano 
— il compagno Luigi Di Ro<a, 
assassinato da una squadrac

ela fasciata gu'daki do! capo
tato missino Sacu'cu. 

Dedicata alle clninc, l'mi-
ziaiivcì .ha pouto a! contro i 
orobU.-mi dell'emancipazione 
femminile, d. una nuova qua
lità del.a v ; t ^ i £ l i a pvenr_l -
cazione di una nuova d ianz i 
nei lavoro e nella ^orìftà 

La manifesta/ione s è con
cluda neiia tarda serata. 

Misterioso episodio a Borgo S. Lorenzo 

Depositano un monumento 
ai due fidanzati uccisi 

E' alto circa 2 metri • I volti di Stefania e Pasquale scolpili in legno alla base 
della colonna - E' slato deposto all'insaputa dei familiari - Numerosi interrogativi 

i 

Stanziati venti milioni 

All'Unione Ciechi 
contributo della 

Regione Toscana 
Una tappa intermedia - L'obiettivo finale resiti 

quello dello scioglimento degli enti inutil i 

Gozzini 
al Palazzo 

dei Congressi 
Questa sera allo ore 21. ai 

l'Istituto Gramsci, in ex-rasio 
ne delia pubblicazione rlel li 
bro « Berlinguer * di Vittorio 
Gorrosio avrà luogo un dibat 
tito sul tema: « Il Partito Co 
munista. l'Italia e le democra 
zie europee ». 

Vi partecipano, oltre l'au 
torc Vittorio Gorresio. Anto
nio Gambino e Renzo Tri 
velli della Segreteria Nazio
nale del PC1. 

Manifestazione 
con C. Bueno 

all'Isolotto 
Questa sera, alle ore 21. in 

piazza dell'Isolotto si svolgerà 
una manifestazione organizza
ta dal PCI nel corso della 
quale Caterina Buono presen
terà uno spettacolo di canti 
popolari e di lotta. 

Un misterioso episodio è j 
avvenuto nella notte fra il 31 1 
maggio e il 1 giugno a Borgo j 
-San"Lorenzo e precisamente a i 
Sa?einale. dove la notte dei I 
Vi settembre d: due Ann: fa ' 
furono barbaramente uccisi ! 
due fidanzati. Pasquale Gen- 1 
r.icore e Stefania Pettini, j 
Qu?st'u!t.ma fu straziata con ! 
novanta colpi di cacciavite. | 

Nel preciso punto dove fu 
rono rinvenuti : corpi senza ! 
vita de: due ragazzi «lui di j 
ciannove anni. lei riic;otto> è ) 
stato lasciato un monumento j 
con ia base di cemento e una 
colonna aita circa due metri. 
All'estremità della bas?. vi è 
incassata una scultura in le
gno che raffigura i voi:: di 
Pasquale e Stefania, L'ep:>,o-
d:o è misterioso in quanto :1 
monumento è stato eretto al 
l'insaputa de; familiari delie 
due vittime. 

Della vicenda si stanno ora-
interessando i carabinieri di 
Borgo San I.orenzo che per 
primi si occuparono del fero 
ce e misterioso delitto dei 
due giovani Infatti se il mo
numento fosse stato deposto 
da alcuni amici sul luogo del 
delitto per ricordare la tragi
ca fine dei due fidanzati, sen
z'altro i familiari sarebbero 
stati avvertiti. Invece, il mo i 

irumento vi e stato depos'o 
.-cr.za alcuna autorizzazione 
dei familiari e senza neppu
re avere richiesto alr.m per 
rnesso in comune di Borjo 
San Lorenzo 

Cli» ha dunque iras.^ortato 
:! monumento ie non può es
sere stata una perdona sola 
in quanto M trat ta d; un'ope 
ra molto pesante i a Sagz:-
naie? Ch. ha ordinalo ia scul
tura in lezno per raffigurare 
: vo.t: de; due assassinati? 
A que.-ti interrogativi cu. se 
r e potrebbero aggiungere al 
tri cercano ora di dare una 
r-sposta ì carabinieri 

Ora»e ine.dente d'auto :eri 
pomeriggio in viale Riahi: un 
uomo, travolto da una vettu
ra. e deceduto durante il tra
sporto all'ospedale. S: chsa 
mava Uioreio Tomolo. 67 an 
ni. e abitava a Fiesole in via 
Fontanella 2S A 

Ieri pomeriggio, verso le 
16 30. stava attraversando 
viale Righi, quando un'auto Io 
ha travolto. Un'autoambulan-
za delia Misericordia lo ha 
subito trasportato a.i'oopeda 
le di Santa Maria Nuova, dfr 
ve e però giunto cadavere 
per trauma toracico e fac
ciale. 

La Resone Toscana ha a-->-
^eprato un contributo d: 10 
miiiom ali U.nor.e Ciechi. che 
••a ad aggiungersi agi; altri. 
p:u <• meno jrand: «i.-v* z.ia*-. 
«.lo ^,i*o (prr.u:".! f<ì altri en
ti > .il. 

C'erta « p.~.:ria vista pur» de-
--'art- quale h«- perpì-?ss:?a ;! 
fatto ere anche la Rcr.cf.e 
Tflwan.1 che qualche mese* 
:a aderì ili.i manifestazione 
.vullo .--,-:.- >;.T.ento degl; enti 
;nu:.i: s. sia trovata restretta 
a certi rroiuli e fcrm* à: 
inte--\en"o 

Pure ìa precisa cos:<"cn7a 
delia realtà. l'acrurat.'i valu 
tazione d^lie d.fficoitn obiett. 
ve d. superare rflpdamente 
quelle che- tutt-i concordiamo 
nel definire strutture inut.li. 
• len 'el i ' i para.-.- ' i n e . deb 
r>->no indurre le forze d: i-ô  
vento ad u-".a politica a r ' r o -
l ita, che tenja conto sì di o-
b:ett:v: finali, ma che .-aop a 
con pazienza percorrere le 
tappe intermedie 

Perriò ti capogruppo comu
nista Lusvardi. pur approvan
do la deliberflz'.one. ha avan
zato n Consi l io una riserva 
che si muove in questa dire 
zione A!k» luce di queste 
considerarrr.r. resta da <h:e 
rier.-»; quale deve c.v-erc .i 
compito immediato degli am

ili.:; f.tr.itcT: den.^cr.it .<;; 
Hfnvn dubbie) qu« io ài n o i 

P'.eie re- d v:.-ia ! oo:ct*.vo fi
nale che è e re-"a !o s-~ <v.i-
me-r.i-.j d^jl: '•.-.".. mutili. i<-ja-
U> rtfl uni r»-a «- b.i?\ij!.* per 

p.is.sa •_';</ e! « omp^'e-nze 
e- -̂.—. ;zi fta.. f-i'.t; iocaii. quel
lo ino.tre d: g«ir.-a:'.:." e he ^li 
sta:i7.a:i.en'; ócz. e-nr: iocali 
s.v-.vi vendano efiett.vamer.te 
f":>ftl./-zat: agli se-op; :nd.cati; 
quello d: un ^air .e obiettivo 
delie r.e.ess.'a rlobal: desìi 
utrr.ti 

I! gruppi, e.orr.urr.sta m e :n 
Tos-<ira o">era ritorno ai pro-
bie-m: de.'!: handicappa? riel-
'e. v.sta è .rrrxguato appunto 
a purtare a;unti questo tipo 
d: bi*Tagl:.i politica, alla quv 
le rertarr.en''- portar inno :i 
propr.o <-er,T.buio tutti ; sin-
cer. democratici 

Ricordo 
Ricorre in que-ti giorni il 

quarto a;vi.versarlo della tra
gica scomparsa della compa
gna K.is.ibetta Barbieri di 20 
anni, perita in un incidente. 

l.n famiglia ricordandola con 
immutato affetto sottoscrive 
per !.i iKiitr.i -tampa ia 
ma di lire 20.080. 
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